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ELEZIONI IN SPAGNA 

I I I È in gioco 
la maaaioranza 
assoluta al Psoe 

Quella relativa viene data per scontata - Bomba esplosa ieri a 
Madrid: pochi danni - Il centro si oppone a Gonzaiez con Suarez, 
la destra con Fraga e Roca - Le proposte di «Izquierda unida» 

LIMA — Facci* a terre. alcuni prigionieri superatiti vengono tenuti sott'occhio dalle guardie ormata 

PERÙ 

Lima sotto shock 
per il massacro 

voluto dai militari 
Centinaia di morti dopo la rivolta dei detenuti - Le forze di 
sinistra appoggiano il governo ma con sfumature diverse 

Nostro servizio 
LIMA — Dopo la terrificante conclusione 
della battaglia delle tre carceri che ha visto le 
forze militari liquidare di fatto pressoché 
tutti I terroristi di "Sendero luminoso" dete­
nuti a Lima, la capitale vive ancora In un'at­
mosfera di drammatica attesa e di tensione. 
Come reagirà "Sendero luminoso" al colpo 
subito e cosa è veramente accaduto, o potrà 
ancora accadere, tra il governo e le forze ar­
mate? Ieri mentre si stavano aprendo 1 lavori 
del Congresso dell'Internazionale socialista 
una giovane donna è morta dilaniata dallo 
scoppio di un improvvisato mortalo col quale 
da una terrazza aveva tentato di colpire la 
sede stessa del congresso. In altri punti della 
città nelle stesse ore e poi lungo l'Intera gior­
nata venivano lanciate bombe-carta. Un'au­
to-bomba è esplosa ieri mattina nel quartiere 
di S. Isidoro, di fronte ad una agenzia del 
Banco peruviano de la Construcclon, di­
struggendola. Cariche di dinamite hanno 
gravemente danneggalto tre ristoranti. Ma 
cosa può spingere gruppi di giovani a com­
piere gesti cosi gravi e insieme autodistrutti­
vi? Ho parlato di questo con Cesar Rodriguez 
Rabanal. uno del più noti Intellettuali del 
paese, amico personale del presidente Alan 
Garda nonché membro della •commissione 
di pace* che. Invano e fino all'ultimo ha ten­
tato di gettare un ponte tra I carcerati In 
rivolta e il governo per evitare la tragedia. 
Rababal non ha dubbi. «I morti del giorni 
scorsi — dice — apriranno sicuramente la 
strada ad altri morti. II messaggio che "Sen­
dero luminoso" rivolge al giovani disperati è 
solo questo. "Farò di te un martire". Non può 
promettere altro, ma è facile prevedere che 
altre centinaia di giovani prendere II posto 
dei terroristi uccisi». 

Ma da dove nasce 11 terribile richiamo di 
"Sendero luminoso"? Quel che colpisce l'os­
servatore straniero capitato qui, come è ac­
caduto a chi scrive, per la prima volta, è l'as­
soluta Impossibilità di collocare 1 «sendertstl» 
entro gli schemi usuali. Non emettono co­
municati (come fanno Invece quelli di "Tupa 
Amaru") non dicono perché uccidono, non 
fanno «tribunali del popolo*. Eseguono sen­
tenze di morte senza parlare. Alludono sol­
tanto talvolta ad una rivoluzione «di tempi 
lunghi». È dunque comprensibile che la mag­
gioranza della popolazione sostenga di fatto 
la prova di forza del militari. Occorre però 
anche qui andare cauti. I più decisi sosteni­
tori del governo si trovano tra I gruppi con-
serratoli che da tempo chiedevano la rein­
troduzione della pena di morte. 

Tra le forze di sinistra le posizioni, e le 
stesse motivazioni dell'appoggio dato al go­
verno, hanno sfumature diverse. Nessuno è 
con "Sendero luminoso" ma si teme che le 
misure prese per combattere I terroristi col-

Eiscono chiunque protesti e soprattutto alu*. 
no all'interno del governo le forze contrarie 

alle riforme. Contro chi — ci si chiede ad 
esemplo — è stato promulgato Io stato di 
emergenza? Per quel che riguarda invece 11 
dato politico del rapporto tra governo e forze 
armate c'è da registrare che aprendo I lavori 
del congresso dell'Internazionale socialista 
— che sì svolge ormai sotto il segno tragico 
di queste nuove vicende peruviane — (1 presi» 
dente Alan Qarcla ha non soltanto giustifi­
cato la decisione presa dal militari di dare 

l'assalto alle carceri, ma ha affermato che 
non c'era altra strada per salvaguardare 
contemporaneamente l'autorità dello Stato e 
la giovane democrazia peruviana. 

All'interno dell'Apra tutti si dichiarano 
d'accordo con Garda e anche forze Impor­
tanti di «sinistra unita», con una dichiarazio­
ne del suo massimo dirigente, il sindaco di 
Lima Barrantes, si sono dichiarati solidali su 
questa questione col governo. Tuttavia molti 
sono ancora gli Interrogativi Inquietanti e le 
ombre. Perché In primo luogo non è stata 
scelta una strada diversa, meno sanguinosa, 
per porre fine ad una rivolta che In ogni caso 
non poteva avere sbocchi? Le ipotesi che si 
fanno sono numerose. C'è ad esemplo chi so­
stiene che "Sendero luminoso" avrebbe deci­
so un'azione così clamorosa allo scopo di evi­
tare il paventato trasferimento del detenuti 
In un carcere di «massima sicurezza» da poco 
costruito, proprio nella convinzione che nel 
giorni del congresso deiris, il governo non 
avrebbe avuto la possibilità di usare la ma­
niera forte. 

Le forze armate, invece, in primo luogo la 
marina, non aspettavano che un'occasione 
per liquidare con un colpo solo l'intero qua­
dro dirigente di "Sendero luminoso". Con 
molta probabilità dunque vi sarebbe stato un 
errore di calcolo da parte del terroristi deter­
minato dall'improvvisa e imprevista scelta 
della strada dell'aggressione militare impo­
sta al governo delle forze armate. Ma sull'In­
tera vicenda mancano ancora dati precisi. Il 
numero delle vittime tuttavia dovrebbe esse­
re sicuramente più alto di quello fornito dalle 
autorità ufficiali e confermato di fatto da 
uno degli avvocati dei sendertstl (che ha par­
lato di 282 morti accertati, tra cui uno del 
«capi storici» del movimento, Diaz Martlnez). 
Nuovi decessi si sono però avuti tra 1 feriti 
ricoverati negli ospedali e in totale 11 numero 
delle vittime dovrebbe aggirarsi tra le 380 e le 
400 unità. 

Una cifra enorme. Era possibile evitare 11 
massacro? Perché ad esempio il «padiglione 
azzurro* di El Fronton è stato attaccato — 
come dimostrano chiaramente le rovine che 
la tv ha mostrato — con 1 bazooka quando — 
come ha sostenuto ad esemplo il deputato 
della sinistra Ledesmas — per costringere 
alla resa i reclusi che vi si erano abbarbicati 
sarebbero bastati l gas paralizzanti? Gli in­
terrogativi sono, come si vede, inquietanti e 
naturalmente anche al congresso dell'Inter­
nazionale socialista — nonostante l'Impor­
tanza del temi che Brandt ha messo sul tap­
peto con 11 lucido discorso di apertura — so­
no essi a dominare il campo. 

Varie delegazioni, fra cut quella del Psl, 
hanno preso In esame anche l'opportunità di 
ripartire per Roma. Poi per quel che riguarda 
gli Italiani è venuta la scelta di Craxldl so­
spendere «per ragioni di sicurezza» l'annun­
ciato viaggio a Lima e a Caracas, e si è prefe­
rito non accentuare una presa di distanza 
critica che pure c'è stata. Altri partiti, ad 
esempio quello spagnolo e quello tedesco, si 
sono schierati Invece solidali per sostenere 
Garda. Altre differenziazioni naturalmente 
si sono manifestate anche su vari altri temi 
In discussione al congresso, ma necessaria» 
mente del dibattito congressuale parleremo 
altra volta. 

Adriano Guerra 

Dal nostro Inviato 
MADRID — Oltre ventlnove milioni di spa­
gnoli sono oggi chiamati alle urne per li rin­
novo del Parlamento nazionale (in Andalu­
sia si vota anche per le regionali) al termine 
della campagna elettorale più tranquilla e 
serena del post-franchismo, che né il massa­
cro del tre militari compiuto dall'Età nel 
giorni scorsi, né una bomba fatta esplodere 
Ieri nel centro di Madrid (senza vittime e con 
pochi danni), sono riusciti a scuotere più di 
tanto. Per ventuno giorni c'è stato un con­
fronto elettorale sotto tono, privo di passioni, 
e segnato da un clima scevro di quel pericoli 
golpisti ancora presenti alle ultime elezioni 
dell'82. È un segno di vittoria per tutta la 
democrazia spagnola. Ma è anche il più gros­
so fiore all'occhiello del socialisti, ciò che 
contribuisce a dare al Psoe la sicurezza della 
propria vittoria. Ed è un fatto che soltanto In 
questi quattro anni di Fellpe Gonzales alla 
Moncloa (la sede del governo) Il paese è vis­
suto senza affanni e paure per ciò che poteva 
accadere nelle caserme. 

Gli elettori vanno alle urne a quasi undici 
anni dalla morte di Franco e a pochi giorni 
dal cinquantesimo anniversario dello scop­
pio della guerra civile. Il passato pesa come 
un macigno, 11 ricordo è ancora bruciante. 
Anche se apparentemente è come se fosse 

scattato un meccanismo collettivo di rimo­
zione. I conti con la storia sembrano essere 
rinviati. Dimenticare 11 passato, dare conti­
nuità alla pace ritrovata: sentimenti diffusi 
In una società civile che da molto poco tempo 
ancora sta gustando gli effetti della demo­
crazia, della libertà. 

La sicurezza di Fellpe Gonzaiez di vincere 
le elezioni nasce anche dall'oggettiva assen­
za di una qualsiasi alternativa. Ma vediamo 
quali sono I partiti che oltre al Psoe si presen­
tano su scala nazionale. Lo schieramento più 
forte è quello della destra conservatrice che 
si presenta come alternativa al socialisti ma 
che sa di non poter arrivare alla soglia del 
potere. Non ha Infatti nessuna possibilità di 
entrare alla Moncloa Manuel Fraga Irìbarne 
che con la sua Alleanza popolare nell'82 si 
era classificato al secondo posto con 1128,1% 
del voti contro 11 48,4% del Psoe. Oggi guida 
Coalizione popolare, uno schieramento dove 
sono presenti anche democristiani e liberali, 
ma che I sondaggi danno In flessione. No, 
sarà ancora Fellpe Gonzales a restare al Pa­
lazzo della Moncloa. L'unica sorpresa di que­
ste elezioni potrebbe essere la perdita per 11 
Psoe della maggioranza assoluta del seggi in 
parlamento. E a questo hanno cercato di la­
vorare tutti 1 partiti, decisi a «riprendersi» 1 
voti rastrellati In ogni direzione da Fellpe 

Gonzales nell'82. È un obiettivo che si sono 
posti in particolare I due candidati del cen­
tro: Alfonso Suarez e Manuel Roca. Il primo, 
ex capo del governo durante la transizione, 
gode ancora oggi di un grande prestigio. Tra­
volto quattro anni fa dallo sfascio dell'Unio­
ne del centro democratico, rivendica ora la 
riconquista di quello spazio centrale della vi­
ta politica del paese occupato In questi quat­
tro anni dal Psoe. Suarez punta anche a ra­
strellare voti alla sinistra del socialisti: è per 
la chiusura delle basi militari negli Stati 
Uniti, chiede la riduzione a tre mesi della 
leva militare, propugna una maggiore demo­
cratizzazione dell'esercito. 

La stella di Suarez, secondo 1 sondaggi, po­
trebbe tornare a brillare nel firmamento po­
litico spagnolo. Ma l'ex primo ministro deve 
fare I conti con l'altro concorrente che dal 
centro destra è partito all'attacco del voti so­
cialisti. Miguel Roca, uno del dirigenti più 
prestigiosi dell'autonomismo catalano, che 
guida 11 partito riformista democratico, si 
presenta agli elettori come l'uomo della de­
stra moderna, moderata, allaChlrac. Potreb­
be essere lui infatti «l'uomo del futuro» per la 
destra spagnola. Se Fraga Iribarne dovesse 
uscire un po' malconcio da queste elezioni, 
difficilmente Coalizione popolare riuscirà ad 
evitare una gravissima crisi Interna. La lea­

dership dì Fraga sembra In declino. Il suo 
posto, nel giro di qualche anno, potrebbe ve­
nire occupato da Roca. Per 11 candidato del 
Partito riformista democratico oggi è la pro­
va del fuoco. 

Molto importante per 11 futuro della sini­
stra In questo paese è 11 risultato che riuscirà 
ad avere oggi 11 Partito comunista di Spagna, 
Lo schieramento di Izquierda unida (ci sono 
anche 1 vecchi dissidenti comunisti, ex mili­
tanti del Psoe. pacifisti, ecologisti, repubbli­
cani) è nato sulla scia del referendum sulla 
Nato e punta a raccogliere quell'elettorato di 
sinistra deluso dal Psoe. L'ultimo partito po­
litico che presenta liste nazionali è quello di 
Unità comunista, guidato dall'ex segretario 
generale del Pce, Santiago Carrillo. Ma In 
tutta la Spagna, sono oltre sessanta I partiti 
registrati e che si presentano nelle varie cir­
coscrizioni del paese. 

Riuscirà Gonzaiez a ripetere 11 risultato 
dell'82? Cosa succederà se dovesse perdere la 
maggioranza assoluta? Con chi governerà 11 
Psoe nel prossimi anni? E un problema che l 
socialisti non hanno voluto nemmeno sflora-
re In questa campagna elettorale, certi come 
sono del trionfo. E sicuri, comunque, anche 
in presenza di un voto negativo, di non anda­
re molto al di sotto della maggioranza asso­
luta del seggi. 

Nuccio Ciconte 

EST-OVEST Si accrescono le pressioni su Reagan per un rilancio del dialogo sul disarmo 

Anche al Senato Usa tagli alla Sdì 
Mosca al contrattacco sulla questione del Salt 2 
Il significato dell'iniziativa assunta dalle commissioni Esteri del Soviet supremo verso le analoghe commissioni del Congresso -1 
senatori hanno ridotto da 5,4 a 3,9 miliardi di dollari gli stanziamenti per le «guerre stellari)» - Duplice scacco per il presidente 

WASHINGTON — Nuova sconfitta per 
Reagan al Congresso: la Commissione del 
Senato per l servizi armati (a maggioran­
za repubblicana) ha ridotto da 5,4 a 33 
miliardi dì dollari gli stanziamenti per le 
ricerche nell'ambito dell'Sdi (le «guerre 
stellari»). Lo stesso aveva fatto poche ore 
prima la competente sottocommissione 
della Camera (a maggioranza democrati­
ca), riducendo lo stanziamento a 3,6 mi­
liardi. 11 provvedimento passera ora in 
aula. 

La commissione del Senato ha votato 
con uno stretto scarto di maggioranza, 10 
voti a 9, su proposta concorde del senatore 
democratico Sam Nunn e del senatore re­
pubblicano William Cohen. Il risultato 
era stato già anticipato in sede di sotto­
commissione, sempre al Senato. I parla­

mentari non hanno dunque tenuto conto 
delle irritate dichiarazioni del portavoce 
presidenziale Larry Speakes, il quale — 
dopo il voto alla Camera e prima di quello 
in Senato — aveva criticato apertamente 
l'atteggiamento dei parlamentari e aveva 
detto che se la tendenza non verrà inver­
tita non sarà possibile decidere entro l'i­
nizio del nuovo decennio se procedere al­
l'attuazione concreta dell'Sdi. 

Il doppio voto suirSdi è Unto più signi­
ficativo — e tanto più scottante per Rea­
gan — perché si affianca al doppio voto 
culla questione del Salt 2. Come abbiamo 
riferito ieri, la Camera ha votato in sedu­
ta plenaria a larga maggioranza per il 
rispetto del trattato (contestato invece da 
Reagan); e analoga posizione era stata as­
sunta alla commissione Esteri del Senato, 

su una mozione di Gary Hart approvata 
anch'essa (sia pure di stretta misura) 
malgrado la maggioranza della commis­
sione sia repubblicana. 

In implicita evidente polemica con le 
pronunce parlamentari, l'amministrazio­
ne Reagan ha sostenuto proprio in questi 
giorni di disporre di «prove schiaccianti» 
delle violazioni del trattato Salt 2 da parte 
sovietica. Di queste affermazioni si è fatto 
Ieri portavoce anche un esponente della 
Cdu tedesca, Juergen Tbdenhofer, il qua­
le ha dichiarato, di ritorno a Bonn da una 
visita negli Usa, che «l'Urss ha violato in 
maniera massiccia l suol Impegni* e che 
prove In tal senso gli sono state indicate 
appunto dal responsabili dell'ammini­
strazione Reagan. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Per esaminare le 
reciproche preoccupazioni, 
che Inquietano sia 1 parla­
mentari sovietici che quelli 
americani (...) si propone di 
indire a tempi brevi un In­
contro di lavoro di compo­
nenti delle commissioni 
Esteri del Soviet Supremo 
dell'Urss e del Congresso de­
gli Stati Uniti». Non erano 
ancora passate ventiquattro 
ore dalla doppia notizia che 
le commissioni esteri della 
Camera del rappresentanti e 
del Senato Usa avevano re­
spinto la decisione dell'Am­
ministrazione americana di 
abbandonare l trattati Salt, 
ed ecco che il Cremlino già 
aveva colto, come si suol di­
re, la palla al balzo. Venerdì 
sera la televisione sovietica 
ha dato all'iniziativa un ri­
salto eccezionale. Prima, du­
rante 11 telegiornale, con un 
ampio reportage filmato dal­
la sala del Cremlino In cui si 
svolgono le riunioni delle 
Commissioni (ed è anche 
questo un fatto del tutto 
nuovo), poi mandando In on­
da, a tarda sera, la registra­
zione dell'intera seduta cui 
hanno preso parte Llgaclov e 
Dobrlnln. quest'ultimo ap­
pena eletto presidente della 
commissione Esteri del So­
viet delle nazionalità. 

Al di là dell'evidente con­
tenuto propagandistico della 
mossa sovietica e della vo­
lontà di mantenere la pres­
sione sugli Usa per la ripresa 
del dialogo, c'è anche l'inten­
zione di stabilire un contatto 
diretto tra interlocutori che 
stanno parlando Io stesso 
linguaggio, ma da lontano, 
poiché non hanno occasione 
di avere contatti. La propo­
sta non è nuova, l'aveva già 

formulata Gromlko quando 
ancora era ministro degli 
Esteri. È Istituzionalmente 
molto audace perché scaval­
ca l governi e stabilisce un 
dialogo diretto tra 1 parla­
menti (1 sovietici hanno fatto 
anche la proposta di regolari 
incontri tra le commissioni 
Esteri). Ma la dissimmetria 
delle situazioni è evidente 
anch'essa, poiché 11 Congres­
so Usa esprime in questo 
momento una linea diversa 
da quella dell'Amministra­
zione, mentre per 11 Soviet 
Supremo questa possibilità 
non esiste neppure dal punto 
di vista Istituzionale. Il dato 
sostanziale è comunque che 
la situazione che si è creata 
vede i due parlamenti con­
cordi nel rispetto di trattati 

che sono stati o ratificati da 
entrambe le parti (come 11 
Salt-1) o solo firmati dal capi 
di Stato ma finora rispettati, 
in sostanza, da ambo le parti 
(come 11 Salt-2, che 11 Con­
gresso americano, a diffe­
renza del Parlamento sovie­
tico, non ratificò mal). 

La risoluzione approvata 
venerdì dalle due commis­
sioni Esteri del Soviet Supre­
mo Invita (anche a questo 
proposito è chiara l'Intenzio­
ne di conferire nuova dignità 
alle funzioni parlamentari 
del Soviet Supremo) 1 •mini­
steri e dicasteri competenti* 
a «continuare ad osservare 
scrupolosamente le condi­
zioni degli accordi sovletlco-
americanl nel campo della 
limitazione degli armamenti 
strategici, fino a che essi sa-

Reagan operato, 
è in buona salute 

WASHINGTON — Il presidente Reagan è stato sottoposto 
venerdì sera ad un limitato intervento chirurgico per l'aspor­
tazione di due piccoli polipi (si presume benigni) dal colon. 
L'intervento, a mezzo colonoscopla, è stato effettuato nell'o­
spedale della marina di Bethesda ed è stato reso noto un'ora 
dopo che Reagan era stato dimesso. Il dottor Burton Smith 
ha specificato che 1 polipi erano di appena un millimetro, un 
millimetro e mezzo e sono stati rimossi con un piccolo stru­
mento tagliente collegato all'endoscopio. Reagan è stato sot­
toposto anche a tutta una serie di controlli medici che hanno 
avuto esito «normale»: 11 presidente — afferma 11 comunicato 
dell'ospedale —, «è In buona salute». Reagan era stato sotto­
posto ad Intervento nel luglio 1985 per la asportazione di un 
tumore dal colon; successivamente gli erano state rimosse 
prima escrescenze cancerose dal naso e poi tre altri piccoli 
polipi dall'intestino. 

ranno rispettati dalla parte 
americana». Appunto ci si 
muove nell'Ipotesi che Rea­
gan sia ora costretto a ripen­
sare alla sua decisione. Nello 
stesso tempo indiscrezioni 
qualificate di fonte occiden­
tale, raccolte a Mosca, la­
sciano ritenere che 11 Cremli­
no abbia rimesso in moto (o 
stia premendo per rimettere 
in moto) 11 meccanismo di 
preparazione del vertice 
Gorbaclov-Reagan. Nulla 
viene detto delle reazioni che 
sono finora venute dalla Ca­
sa Bianca, ma sarebbero sta­
ti messi In cantiere alcuni In­
contri riservati, sia in Urss 
che negli Stati Uniti, con la 
partecipazione di autorevoli 
consiglieri e collaboratori 
dell'Amministrazione Usa e 
del Cremlino, che dovrebbe­
ro preparare l'incontro 
Shultz-Scevardnadze nel 
corso stesso dell'estate. Se 
tutto procedesse nel migliore 
dei modi (cioè se la parte so­
vietica cogliesse l segni di 
una possibile linea di accor­
do su almeno un tema legato 
alla questione del disarmo e 
della sicurezza) allora l'in­
contro preparatorio — si la­
scia trapelare — potrebbe 
svolgersi nella seconda metà 
di settembre. Ma è tutto an­
cora molto intrecciato con la 
lotta che si sta svolgendo in 
seno all'Amministrazione 
americana e tra questa e un 
Congresso che appare preoc­
cupato sia delle reazioni ne­
gative degli alleati europei, 
sia degli effetti dirompenti 
che potrebbero determinarsi 
nelle relazioni Usa-Urss e, 
nell'Immediato, sulla stessa 
sorte del negoziato di Gine­
vra. 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Lacrimogeni della polizia in chiesa, 
muore un bambino, molti altri feriti 
JOHANNESBURG — Un 
bambino è morto e numerosi 
altri sono rimasti feriti gio­
vedì scorso nel ghetto di 
Kwa thema, vicino a Johan­
nesburg, quando le truppe 
sudafricane hanno lanciato 
gas lacrimogeni dentro una 
chiesa. Lo sosteneva ieri il 
•Times» di Londra che ha ri­
cevuto la notizia da un noto 
ente religioso, notizia smen­
tita nel tardo pomeriggio dal 
governo sudafricano. Vener­
dì sera a Pretoria 11 Consiglio 
della presidenza ha concesso 
nuovi poteri alle forze del­
l'ordine: ora possono tratte­
nere gli arrestati per 180 
giorni prima di istruire 11 
processo e. nel ghetti, hanno 
ottenuto praticamente l'im­
munità. Non bastasse nel sei 
distretti di a t t a del Capo la 
polizia ha imposto nuove or­
dinanze-bavaglio alle mag­
giori organizzazioni anti-

epartheid tra cui 11 Fronte 
democratico unito e 11 Con­
gresso dei sindacati sudafri­
cani. Non potranno più di­
vulgare I propri programmi 
di lotta né pubblicare articoli 
di commento politico sulla 
situazione del paese. Dopo le 
proteste per il black out im­
posto alla stampa, li regime 
ha deciso di allargare un po' 
le maglie della censura con­
sentendo al giornalisti di 
raccontare cosa avviene nel 
ghetti neri senza però poter 
riferire né sul comporta­
mento della polizia né sul di­
sordini. L'«Osservatore ro­
mano*, organo del Vaticano, 
In un articolo pubblicato Ieri 
ha definito 11 sistema di 
apartheid «moralmente In­
sostenibile*. auspicando che 
le forze migliori del paese li­
cevano «una maggiore soli­
darietà Intemazionale non 
più basata su ambigui e mio­
pi calcoli di interesse*. 

Brevi 
Natta al Congrasso dai comunisti Jugoslavi 
ROMA — I senatorio dal Pei Alessandro Natta guiderà la delegazione dei 
pat to che prasenners al Congresso del» Lega dai comunali jugoslavi m 
programma a Belgrado da marcotadl prose»mo. O «ranno aneto Emanuela 
Macakso data orazione. Roberto Vieni ( M Comitato cantra»» • Rsff aefto Da 
Brasi data CommtMiona esteri. 

Nuovo massacro di tamil in Sri Lanka 
COLOMBO — L'esercito dì Sri Lanka informa di avere ucciso 14 separatisti 
tema « uno scontro presso Kankesanthurai, nel nord derisola. Secondo altre 
fonti, le vittime sono óv* . 

Partiti par la Francia gli ostaggi liberati 
BEIRUT — l due francesi Ubera» raltra aera in Ubano dal gruppo scita che f 
aveva rapiti, sono partiti »an per le Franca con un aereo punto appositamente 
daPangL 

Tanaka candidato nella elezioni in Giappone 
TOKIO — L'n premer Tanaka. convalescente da un intano cerebrale del 
febbraio 1985. è fra g* 838 csnetdsti. ieri ufficialmente presentatisi, por le 
elezioni generai dal 0 fcjgko prossimo. 

Due giornalisti stranieri uccisi in Birmania 
RANGOON — Due gnrnaaati stranieri sono stati trovati uccisi in un presunto 
«covo* ciiriMH keren. I due. non aoto come Andrew • Uoyd. frate*, sarebbe­
ro morti in un attacco dee™esercito. 

L'Europa non può 
stare a guardare 

di GIUSEPPE BOFFA 

SI terrà II « vertice» fra 
Reagan e Gorbaclov, pro~ 
gramolato per quest'anno 
negli Stati Uniti? E In caso 
affermativo, come si terrà? 
Voci e segnalazioni assai 
contraddittorie si sono suc­
cedute a ritmo Incalzante 
negli ultimi giorni. Sono solo 
schermaglie per predisporre 
le posizioni delle due parti In 
vista dell'Incontro? Un'ln-
trepretazlone, che si è fatta 
di recente più diffusa, tende 
ad accreditare questa lpote~ 
si. Eppure, le cose sembrano 
parecchio più complesse. 

I sovietici hanno detto ri­
petute volte che vogliono 
t'Incontro, ma hanno ag­
giunto che questa volta non 
puù trattarsi di una semplice 
ripetizione di Ginevra, per­
ché la sola «atmosfera» or-
mal non basta più: ci vuole 
almeno qualche accordo 
concreto, naturalmente non 
su tutto, ma almeno su una o 
due questioni di una certa 
importanza, poiché In caso 
contrarto si alimenterebbe 
nel mondo una grande e pe­
ricolosa delusione. Gli ame­
ricani che in passato aveva­
no sempre detto cose analo­
ghe a proposito del •vertici: 
sono In questo caso assai più 
vaghi. Dicono solo che vo­
gliono l'Incontro: anzi, pre­
mono per fissarne la data, 
ma al di là di questo non si 
pronunciano. 

Non sta però qui l'unica 
differenza. A partire dal gen­
naio scorso, I sovietici hanno 
avanzato una serie di propo­
ste sulla riduzione degli ar­
mamenti, sia globali che 
parziali, e sul relativi con­
trolli, culminate nella recen­
tissima Iniziativa del blocco 
di Varsavia per una sostan­
ziale riduzione di truppe e 
armamenti in tutta l'Euro­
pa, dall'Atlantico agli Urall. 
Alcune di quelle proposte 
possono ancora sembrare 
non sufficientemente chiare, 
ma è certo che la loro Insi­
stenza ha un significato non 
trascurabile. Gli americani 
sono rimasti finora sordi a 
tali offerte, quando non han­
no addirittura opposto un ri­
fiuto, come nel caso degli 
esperlmen ti nucleari, pur di­
cendosi sempre Interessati a 
un accordo di riduzione degli 
armamenti strategici. Ma 
essi hanno anche compiuto 
una serie di gesti che aveva­
no un aperto tono di sfida al 
sovietici, tanto da poter met­
tere in imbarazzo la tenacia 
con cui Gorbaclov sembra 
Invece Intenzionato a prose­
guire la sua linea distensiva. 
Il culmine i stato 11 prean­
nuncio dell'abbandono del 
trattato Salt-2 (quello sul 
ttetth del numerdo di rettori 
strategici, firmato ma mal 
ratificato da Washington). 

Solo negli ultimi giorni si è 
avuto, almeno in apparenza, 
un ammorbidimento delle 
posizioni degli Stati Uniti, 
indotto probabilmente dalle 
critiche con cui gli atteggia­
menti di sfida dell'ammini­
strazione Reagan erano stati 
giudicati non solo dagli al­
leati europei, ma anche da 
settori importanti del Con­
gresso e dell'opinione pub­
blica degli StaÙ Uniti. D'al­
tra parte, l'Urss ha presenta­
to a Ginevra nuove proposte 
di compromesso, che sono 
state solo da poco rese pub­
bliche da Gorbaclov e che, su 
un punto almeno, sono assai 
rilevanti, secondo gli stessi 
primi commenti americani: 
esse Intendono rimuovere 
l'ostacolo rappresentato dai 

cosiddetto *scudo spaziale» 
americano, chiedendo sem­
plicemente agli Stati Uniti di 
Impegnarsi a rispettare per 
altri 15 anni II trattato Abm 
(quello che appunto vieta la 
creazione di sistemi antimls-
sltlstlcl). Si è arrivati cosi a 
un momento di reale pro­
gresso nelle trattative? Lo 
stato delle cose consiglia di 
essere prudenti. 

Dietro le posizioni deh 
l'amministrazione Reagan 
vi sono Infatti diversi motivi. 
Una parte assai Influente del 
circoli, politici ed economici, 
che la sostengono ritiene che 
non debba esserci nessun ac­
cordo con l'Urss, gli Stati 
Uniti essendo troppo più for­
ti per non cercare di Imporre 
la propria legge. Un'altra 
parte, pure assai cospicua, 
prende Invece In esame la 
possibilità di accordi, ma so­
lo nella convinzione di poter­
ne estrarre posizioni di forte 
vantaggio. Spinta troppo 
lontano, anche questa ten­
denza rischia di bloccare 
ogni eventualità di Intesa. 
Posizioni più moderate sono 
pure percepibili, ma sono 
presenti piuttosto fuori che 
non nell'interno della stessa 
amministrazione. 

Di analoghi dibattiti nel-
l'Urss sappiamo poco. Un 
punto pare tuttavia eviden­
te. Nell'ultimo anno la diplo­
mazia sovietica ha sensibil­
mente Innovato le sue posi­
zioni su tutta una serie di 
punti Importanti, dal missili 
di medio raggio In Europa 
alle forme di controllo degli 
accordi. C'è una palese diffe­
renza rispetto a due o tre an­
ni fa, quando si preferita ri­
spondere per le rime a ogni 
pressione americana, I fau­
tori di quella linea più dura 
dovevano però certamente 
esistere e non è pensabile che 
siano di colpo scomparsi. La 
politica americana è sem-
brataplù volte fare 11 loro 
gioco. Ora, è del tutto verosi­
mile che 1 problemi Interni 
della società sovietica, la ne­
cessità di profonde Innova­
zioni, siano fra le ragioni im­
portanti del prevalere di 
nuove tendenze. Ma puntare 
su questo fattore per dedur­
ne che è lecito tirare oltre­
modo la corda senza che pri­
ma o poi si spezzi è, con ogni 
probabilità, un calcolo sba­
gliato. 

La dinamica che ha porta­
to più volte le due potenze al 
limite dello scontro è dunque 
sempre in agguato. Qui però 
una parola spetta anche agli 
altri, tanto più quando l ri-
scht passano Innanzitutto 
sulla loro pelle. È naturale 
che da parte nostra si parli 
soprattutto di noi europei. 
Sarebbe troppo sommarlo 
accusare In blocco l'Europa, 
con 1 suol governi e le sue 
forze politiche, di passività e 
rassegnazione. CI sono state, 
da parti diverse, iniziative 
Interessanti. Ma nell'Insieme 
Il comportamento del gover-
nlresta troppo ambiguo e 
oscillante, quando non addi­
rittura arrendevole, come 
nel caso della recente deci­
sione per le armi chimiche 
americane, cosa che ci è sta­
ta esplicitamente rimprove­
rata anche da alcuni fra f più 
autorevoli senatori america­
ni. Occorrono Invece atteg­
giamenti responsabili, ma 
Termi, se si vuole che le pro­
spettive di Intesa, oggi tanto 
Incerte, trovino una loro 
conferma, almeno parziale, 
nel prossimi mesi. 


